LOTTO N. 36
DESCRIZIONE ARREDI DA LABORATORIO

Tutti i materiali impiegati per la realizzazione degli arredi tecnici descritti nella presente gara dovranno essere di prima qualità, privi di difetti intrinseci e adeguati ognuno all’uso a cui sono destinati, certificati secondo le normative vigenti ( il tutto certificabile a richiesta dell’amministrazione).

Gli standard di riferimento, successivamente indicati, dei materiali che saranno utilizzati per i componenti, rappresentano requisiti minimi e pertanto il concorrente potrà proporre solo materiali di livello uguale o superiore a quelli richiesti, documentandone le caratteristiche e l’origine.

Tutte le strutture, i pannelli, i rivestimenti, le verniciature e gli impianti dovranno essere realizzati con materiali ignifughi omologati secondo la normativa vigente.

L’esecuzione generale dei banchi, sia a parete che centrali, è da intendersi conforme ai suggerimenti delle norme DIN 12922 e DIN 12926.

Tutte le attrezzature debbono essere realizzate con componenti modulari, sostituibili o integrabili in ogni momento. Per ragioni di uniformità e di spazi disponibili il dimensionamento deve corrispondere di massima alle misure riportate negli allegati. Le dimensioni indicate devono intendersi orientative le stesse vanno eventualmente modificate sulla base delle planimetrie e del sopraluogo obbligatorio. 
Le piante dei locali interessati allegate alle preseti schede tecniche devono intendersi a titolo esemplificativo.

Le ditte sono obbligate ad inserire nella documentazione tecnica i disegni con vista frontale e laterale delle composizioni da realizzare.
Nel caso di banchi a centrali deve essere garantita la possibilità della piena visibilità degli operatori da entrambi i lati.

Tutti i rivestimenti, le verniciature e gli impianti devono essere realizzati con materiali ignifughi rispondenti alla normativa italiana CSE 2/75/A e CSE RF 3/77 (classe 1). 

In particolare, l’esecuzione generale dei banchi, sia a parete che centrali, dovrà essere conforme alle norme DIN 12922 e DIN 12926 o equivalenti.

Le strutture dei mobili dovranno essere in bilaminato stratificato,acciaio verniciato (singola o doppia parete) o non o con struttura mista (corpo in acciaio, pannelli frontali in bilaminato stratificato). In ogni caso dovrà trattarsi a pena di esclusione di materiali resistenti ad agenti chimici, alla corrosione e ignifughi.
I banchi di lavoro devono avere l’illuminazione sottopensile per tutta la lunghezza dei pensili descritti.

Le utenze elettriche dovranno essere posizionate su alzate in acciaio verniciato o in PVC predisposte ad alloggiare pensili e ripiani portareagenti da collocare ad altezza variabile.

Ogni alzata portautenze dovrà consentire il passaggio degli impianti tecnologici dall’alto per proseguire sia di lato che in basso. L’alzata dovrà essere realizzata per contenere moduli portautenze quali: quadri elettrici, prese telefoniche, prese dati e impiantistica idrica, fluidi e gas.

Le suddette alzate dovranno essere facilmente ispezionabili consentendo opere di ordinaria e straordinaria manutenzione.

I ripiani porta reagenti devono essere adatti al contenimento di un eventuale versamento di liquido con superficie per l’appoggio anticorrosione. Dovranno essere facilmente removibili, anche a cura di personale non qualificato, per lo spostamento in altezza o di posizione.

Piani di lavoro (in corion, in gres monolitico, in varicor e vari)  con sagoma  antidebordante perimetrale per ciascuna lastra con spessore totale non inferiore a 30 mm., resistente ai solventi chimici, agli acidi, agli sbalzi termici, agli urti, decontaminabili e facilmente lavabili secondo le normative DIN 12916 e DIN 7184.

Montanti e struttura metallica dei banchi verniciato con polveri di resina epossidica,  antiacido, anticorrosione, completamente smontabili.

I mobiletti devono essere su ruote da posizionare liberamente sotto i banchi o in alternativa sigillati a filo in modo da non permettere una facile disinfezione e pulizia dei locali.

Si richiede altresì che il tutto possa consentire l’accesso in qualsiasi area sottostante per consentire la manutenzione.

Mobiletti sottobancone in acciaio verniciati elettrostaticamente con polveri di resina epossidiica con classe di reazione al fuoco uguale a zero o in subordine in agglomerato di legno classe di reazione al fuoco uguale a uno, spessore min.18 mm, con rivestimento melaminico in finitura antigraffio su entrambe le facce. 

Tutti i mobiletti devono essere dotati di maniglie a norma, privi di spigoli vivi e di facile afferraggio.

Ogni singola anta o cassetto dovrà essere provvista di etichetta posta a filo delle superficie senza sporgenza e rilievo.

Devono avere cassetti a chiusura con chiave oppure ad ante battenti con ripiano interno in acciaio.

Tutte le superfici dei banchi dei banchi e dei mobiletti devono essere disinfettabili senza emissione di sostanze tossiche.

Gli armadietti pensili devono essere in acciaio verniciato in resina epossidica classe di reazione al fuoco uguale a zero, o in subordine  pannelli agglomerati di legno classe di reazione al fuoco uguale a 1 spessore min. 18mm. Con rivestimento melaminico

Le ante potranno essere piene a battente, o a battente con vetro o scorrevoli su guide.
I pannelli elettrici dovranno essere posti in quadri porta utenze, conformi alle norme 23-12CEI e CEI EN 60309 1/6039.2 eCEI 23-5/16 con grado di protezione IP44 prese Shuko con protezioni, 2P+terra, 16° 220V monofase, di tipo interbloccate monofase con interruttore di blocco da 32 A 500VCA AC 23°- AC3 prese da 2P+terra , 220 V, 50Hr, 16°. 

Dovranno avere un involucro in materiale isolante termoplastico autoestinguente con coperchio a molla di colore uguale alla tensione dell’impiego.

Le vasche e i lavelli dovranno essere dello stesso materiale dei piani di lavoro. 

I rubinetti per fluidi dovranno essere o di tipo a torretta, fissati direttamente sui piani di lavoro, o di tipo ad alzate porta utenze fissati sulle cassette interscambiabili dei quadri in acciaio o in PVC, per cappa con comando a distanza.

Le cappe chimiche saranno a pavimento completamente in acciaio o in subordine in materiale ignifugo classe 1 e certificate. I collegamenti agli impianti di aspirazione dovranno essere eseguiti con tubazioni in PVC proporzionate al volume d’aria da aspirare ed al percorso prestabilito.

Tutte le tubazioni dovranno essere montate con l’impiego di  staffe e giunti e quanto occorra per dare l’impianto funzionante in opera. Struttura portante realizzata in acciaio ST1203 DIN 1541 rivestito di resina epossidica 75 um, con superficie liscia priva quindi di pori per impedire contaminazioni con sostanze a rischio.

Struttura dotata di utenze esterne ergonomicamente e fluidinamicamente ottimizzate.

La cappa dovrà essere fornita di saliscendi frontale che ha la funzione di proteggere l’utente da schizzi e da evaporazioni di sostanze pericolose e garantire l’ottimale ingresso d’aria per un migliore funzionamento della cappa. 

Completa di impianto di aspirazione con piano di lavoro resistente agli agenti chimici( carian, gras monolitico, varicor ecc.)   antidebordante e vaschetta di scarico.

La cappa deve alloggiare sotto il piano di lavoro un armadio di sicurezza per infiammabili acidi e basi. 

Sono richiesti i seguenti equipaggiamenti minimi:

· controllo gestione motoaspiratore;

· pannello a quattro prese Shuko;

· lampada e selezionatore elettrico di sicurezza;

· utenza acqua e gas.

Le cappe chimiche dovranno disporre delle certificazioni alle norme tecniche di seguito riportate:

· DIN 12924 sez.1;

· BS 7258 parte 1 e 4;

· Certificato di sicurezza d’uso attraverso le norme DIN o BS o XP.

Le utenze devono essere divise in gruppi omogenei:

· fluidi e gas;

· elettricità;

Gli apparecchi per cappa chimica dovranno essere:

· aspiratore centrifugo stampato completamente ad iniezione;

· carcassa orientabile in polipropilene resistente ai raggi UV;

· ventola in propilene con mozzo in nylon grafitato;

· supporto motore in ferro con verniciatura epossidica per motore;

· motore trifase ad una velocità con protezione IP 55;

L’aspiratore dovrà essere dimensionato per consentire il corretto funzionamento di ciascuna cappa in funzione della lunghezza delle tubazioni di espulsione.

I colori si intendono a scelta della D.L. 

1 – ONCOEMATOLOGIA PEDIATRICA
LABORATORIO 1
Lavello in polipropilene

 n. 1 lavello con piano in polipropilene dim cm 120x60x90h circa

vasca dim. cm 40x40x30h

struttura mabile base con ante cm 120 circa

Quadri utenze con rubinetto acqua.

Pensile con ante in vetro cm 120x35x45 h

Banco a parete a U dim. Cm 240+320+260)x(cm 60/75x90h)

Mobile con ante cm 90 

Cassettiera cm 45

Mobili con ante cm 90 

Pensile con ante in vetro cm 120x36x45 h

Pensile con ante in vetro  cm 150x36x45 h

Quadri utenze con 4 prese schuko, 1 interruttore magnetotermico, 1 interbloccata monofase 220 V+T, 2 prese telefoniche dati

2 lampade sottopensile per l’illuminazione del piano di lavoro

2 quadri porta utenze con pannelli ciascuno da quattro prese schuko

LABORATORIO 2 
N. 1 scrivania cm 150x60x75

Cassettiera a 4 cassetti da 45 cm

Quadri porta utenze con 1 pannello da 4 prese schuko e 1 pannello con presa trasmissione dati e telefono

Ripiano porta monitor

Pensile con ante in vetro cm 150x36x45 

Lampada sottopensile per l’illuminazione del piano lavoro

Banco a penisola dim 210x150x90 h

Mobile con ante cm 120

Quadri utenze centrali con 4 prese schuko

Pensile centrale bifronte cm 120x50x45

2 lampade sottopensile per l’illuminazione del piano lavoro

dim . cm 480x75x90

Lavello cm 120x60x90 h

Mobile base con ante cm 120
Quadro porta utenze con rubinetto acqua

Pensili con ante in vetro dim cm 120x35x45

Lampada sottopensile per illuminazione piano lavoro.

Banco a parete dim. cm 240x90x90 h

Mobile con ante cm 90 

Mobile con anta cm 45

1 canalina in PVC lunghezza cm 200 con 4 prese schuko

Canalina in PVC lunghezza cm 200 con 8 prese schuko
Cappa chimica da 120 cm;

vaschetta;

1 rubinetto acqua fredda;

1 rubinetto gas metano;

2 prese schuko;

 lampada per l’ illuminazione del piano di lavoro;

 elettroaspiratore.

 Dim cm 120x90x250h circa.

Armadio di sicurezza per Acidi e Basi   in polipropilene o in acciaio completo di  vano per elettroaspiratore. Certificato secondo la norma Din 12925 parte 1

Caratteristiche:

· Dim.  cm 60x50x190h circa;

· Capacità di contenere bottiglie; 

· Maniglie e viti in acciaio; 

· Ventilatore con spia frontale

· Espulsione vapori 75mm 

· Contrassegni di sicurezza come richiesto dalla Norma

Armadio di sicurezza per infiammabili  versione orizzontale con classe di resistenza al fuoco di 90 minuti. Certificato secondo la norma Din 12925 parte 1
· Dim. cm 90x50x70h circa;

· Serratura di sicurezza;

· Piedini regolabili;

· 1 ripiano vaschetta regolabile in altezza da circa 6 litri;

· 1 vasca raccolta liquidi da 30 litri;

· 1 ripiano traforato copri vasca;

· Contrassegni di sicurezza come richiesto dalla normativa

n. 4 sgabelli da laboratorio, anello poggia piedi, elevazione a gas.

n. 4 sedie su ruote per scrivania con seduta e schienale regolabile in poliuretano, elevazione a gas.   

Ogni ditta potrà scegliere le misure dei singoli moduli ( mobili, basi, pensili, cassettiere) da utilizzare per ricoprire gli spazi indicati in ogni singola descrizione.

Arredi da laboratorio: valutazione qualitativa per un totale di punti 50

I punteggi sono frazionabili (0- 0,50 – 1- 1,50)

Garanzia ed assistenza tecnica:

Totale punti 14

a) Garanzia full risk:

·  anni  (massimo punti 2)

· possibilità di utilizzare pezzi di ricambio in garanzia: (massimo punti 2)

b) Referenze (installati) su arredi di laboratorio :

· Nazionali: (massimo punti 2)

· Internazionali: (massimo punti 3)

· Intervento risolutivo ore: ( massimo punti 3)

· presenza sul territorio e composizione personale tecnico con dimostrabile formazione presso casa madre: (massimo punti 2)

Valutazione ditta:

Totale punti 4

fatturato complessivo arredi laboratorio: (massimo punti 2)

numero e tipologia di laboratori installati in Italia e in Europa: (massimo punti 2)

Caratteristiche tecnico costruttive 

Totale punti 32

a) Caratteristiche costruttive: (massimo punti 3)

b) Tipologia dei materiali presenti: (massimo punti 3)

c) Resistenza alle sollecitazioni meccaniche: (massimo punti 2)

d) Grado di disinfettibilita’ e di sanificazione dei materiali utilizzati: (massimo punti 4)

e) spessore dei piani: (massimo punti 3)

f)    classe ignifuga:

· classe 1 (massimo 1)

· classe 2 (massimo 3)

      Struttura mobili 

    Bilaminato stratificato (massimo punti 1) 

Struttura in acciaio e pannelli frontali in laminato stratificato (massimo punti 2)

Acciaio (massimo punti 3)

Acciaio doppia parete (massimo punti 4)

Estraibili, su ruote (massimo punti 1)

Pannelli copertura utenza sottopiano vani a giorno:

· scorrevoli con sistema di sigillatura anti polvere (massimo 2)

